
 

 
Questa volta Spike Lee ha toppato  
Soldati di colore sul fronte italiano  
 
 
SBAGLIANO anche i migliori, stavolta ha toppato Spike Lee. E non è questione di leso onore dei 
partigiani o di disinvolta manipolazione dei dati storici. Il giudizio è strettamente cinematografico. 
Tolte alcune magistrali sequenze belliche, “Miracolo a Sant’Anna” è un gran pasticcio. Infarcito di 
scene didascaliche, dialoghi improbabili e macchinosi flashback. Retorico ben oltre il consentito. 
Attraversato da troppi temi, da troppe linee narrative, nessuna delle quali sviluppata in modo 
soddisfacente. Al centro della caotica ragnatela: l’eccidio compiuto dai nazisti a Sant’Anna di 
Stazzema nel 1944 e le gesta di 4 soldati afroamericani isolati oltre le linee nemiche. 
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